PAGE  
1

RELAZIONE  COORDINATA CLASSE PRIMA
(elaborata recependo i nuovi criteri in materia di istruzione stabiliti dalla cm 4/2009)

	SEZIONE
	

	N° maschi
	

	N° femmine
	

	Totale alunni
	

	di cui alunni diversamente abili

(D.P.R. 31-10- 75; Circolare ministeriale 28 luglio 1979, n.199; L. 104/92 art. 14; Testo Unico 297/1994 art. 72, art. 315,316, 314. Legge 27.12. 1997, n. 449).
	

	Di cui alunni con DSA 

L. n.170 dell’08/10/2010
	

	Di cui alunni stranieri
Dpr 394 del 31/08/1999
	

	Di cui ripetenti
	SI/NO


STORIA DELLA CLASSE
L’ambiente socio culturale medio di provenienza è caratterizzato da condizioni familiari di: 
□  basso            □  medio         □ alto               □ sufficiente benessere economico,  in cui prevale:        
□  la figura del lavoratore dipendente □ la figura dell'operaio  □  una situazione ambientale non sempre attrezzata a fornire stimoli culturali ai ragazzi

PRIMO ANNO         
N° alunni.........  di cui N°........ diversamente abili e N° .........  D.S.A. N°…….  ripetenti…..        

a) Impegno, partecipazione e interesse manifestati nel corso dell’anno scolastico…………
□ Soddisfacenti e costanti   □ Attivi e sostanzialmente costanti  □ Sufficienti  □  Scarsi e poco costanti

b) Frequenza
□   Soddisfacente e costante   □ Attiva e sostanzialmente costante  □  Sufficiente  □  Scarsa e poco costante

      c) Preparazione culturale media al termine dell’anno scolastico ……
□Eccellente     □ ottima
  □    distinta          □    buona             □ sufficiente
□ non sufficiente

      d) Comportamento:
 □ Corretto      □ Generalmente corretto      □    Adeguato        □          Non corretto

Preparazione culturale media al termine dell’anno (in decimi e lettere articolo 11, comma 9, della legge 3 marzo 1999, n. 124)

10  n° …… 9  n° ......;      8  n°…..;     7  n°……;         6 n° …… ;         meno di sei  n° …… 

          c) Livello medio di comportamento della classe (D.L. 1 settembre 2008, n. 137 art.2) 

· RISPETTO VERSO GLI ALTRI (osservanza del regolamento d’Istituto; rispetto e collaborazione con insegnanti e  figure istituzionali; rispetto del personale non docente; rispetto e correttezza nei rapporti con i compagni; rispetto del materiale altrui)
· RISPETTO VERSO SE STESSI (impegno e costanza negli impegni scolastici; cura della persona e del proprio linguaggio; uso responsabile del proprio materiale)
· RISPETTO VERSO L’AMBIENTE (utilizzo responsabile delle strutture e del materiale della scuola; utilizzo appropriato degli spazi comuni; comportamento responsabile ovunque e anche durante le visite di istruzione):

10 n°……. 9  n° ......;      8  n°…..;     7  n°……;         6 n° …… ;         meno di sei  n° …… 

N° alunni NON ammessi alla classe successiva per l’anno scolastico………… ......
  N° alunni ritiratisi nel corso dell’anno scolastico…………...........

SEGNALAZIONI DI CASI E SITUAZIONI PARTICOLARI    

Alunni diversamente abili:

La classe ha vissuto l’esperienza dell’inserimento di n...... ..alunno/i diversamente abile/i.

L’alunno ha usufruito dell’intervento del docente di sostegno ed:  

□ è stato ben accettato in classe     

□ si sono avute difficoltà nelle relazioni interpersonali con i compagni   
 □ con gli insegnanti

Gli indirizzi didattici prescelti, i livelli iniziali e quelli finali sono stati raccolti nel PEI. 

................................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................................................

Alunni D.S.A.

La classe ha vissuto l’esperienza dell’inserimento di n...... ..alunno/i DSA.

L’alunno :  

□ è stato ben accettato in classe     

□ si sono avute difficoltà nelle relazioni interpersonali con i compagni   
□ con i docenti
.altro...................................................................................................................................................................
...........................................................................................................................................................................
Alunni stranieri:
La classe ha vissuto l'esperienza dell'inserimento di un'alunno/a straniero/a. L'alunno/a, ha seguito un percorso personalizzato di insegnamento (Progetto Alfabetizzazione italiano L2) i cui obiettivi, contenuti ed esiti sono allegati alla relazione finale individualizzata di Italiano
L’alunno/a :  

□ è stato ben accettato in classe     

□ si sono avute difficoltà nelle relazioni interpersonali con i compagni   
□ con i docenti
CURRICOLO POTENZIATO                          
1. Attività di potenziamento nell'ambito del curricolo di italiano:

      □  Approfondimento della grammatica italiana      

Note: ...........................................................................................................................................................................
2. Attività di potenziamento extracurricolare 
Corso/i  di: .............................................;           ............................................;     ............................................

N° alunni coinvolti: ...........................................

In media le competenze sono state:        □ acquisite                 □ non acqusite

avendo gli alunni      □ colmato le lacune        □  non colmato le lacune        □ potenziato le abilità

CURRICOLO INTEGRATIVO 
· Acqua in tour

· Concorso di poesia Poggiomarino
· Giornata della memoria

· Giornata della legalità
· Change The World 

·  Progetto Comenius

· Olimpiadi di Religione

· Giochi sportivi studenteschi

· Giochi matematici

· Festa della primavera

· Progetto riciclaggio plastica

· Concorso Fondazione Rachelina Ambrosini
□  Altro .......................

VISITE D’ISTRUZIONE/ VIAGGI D’ISTRUZIONE
Meta ……………………………………………………………………….

Risultati:                □ positivi                □  parzialmente positivi       □  negativi

Meta …………………………………………………………………….

Risultati:  
           □ positivi                   □ parzialmente  positivi       □ negativi

LINEE METODOLOGICHE E DIDATTICHE DEL CONSIGLIO DI CLASSE IN RAPPORTO ALLA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA
Sono stati usati tutti i metodi e i mezzi previsti e indicati nella programmazione. In particolare la classe ha effettuato/utilizzato:
( libri di testo   ( testi di consultazione   ( attrezzature e sussidi (strumenti tecnici, audiovisivi, di laboratorio)      ( TVC       ( Schede predisposte.
Altro compito significativo del Consiglio di classe è stato quello di ricalibrare obiettivi formativi e didattici e di attuare strategie che tenessero conto del metodo di lavoro, dei ritmi di apprendimento, della padronanza dei contenuti, delle capacità acquisite, allo scopo di rendere l’istanza programmatica più concreta e praticabile.

PROGRAMMI SVOLTI            
 Si rimanda alle singole relazioni finali disciplinari. (da allegare)
RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

  I rapporti con le famiglie sono stati:
( collaborativi             ( normali          ( poco produttivi.

ARGOMENTI TRATTATI, UNITÀ DIDATTICHE SVOLTE 

Si fa riferimento alle relazioni disciplinari (da allegare)
ALUNNI PER I QUALI SONO STATI  NECESSARI INTERVENTI  PERSONALIZZATI:

1) Alunni normodotati:
1. ………….……………………… motivazioni …………….…………………………

2. ………………………………… motivazioni……………………….……………….

3. ………………………………… motivazioni ……………………….………………
2) Alunni diversamente abili
3) Alunni con D.S.A.
Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica stati adottati gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.
4) Alunni stranieri
……………………………………………………………………………………………………………….. 
………………………………………………………………………………………………………………..
Il Consiglio di Classe ha da subito privilegiato  la valutazione formativa rispetto a quella sommativa (cfr. C.M n. 24 01/03/06; art.45, comma 4, DPR 394 31/08/1999) prendendo in considerazione indicatori quali: Gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza; I risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2; I risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati; La motivazione; La partecipazione; L’impegno;  La progressione e le potenzialità d’apprendimento.

Anche per la valutazione delle prove di esame il C.d. C. terrà conto degli stessi indicatori:

Al termine dell’anno, si possono individuare le seguenti fasce di livello: 
• Livello Avanzato ( 9-10): gli alunni ___________________________________________________________
___________________________________________________________________________________

hanno raggiunto la  piena conoscenza dei contenuti con applicazione autonoma e corretta a contesti diversi
·  Livello Intermedio(7-8): gli alunni _________________________________________________

___________________________________________________________________________________

hanno una conoscenza completa e/o  approfondita dei contenuti li applicano in contesti diversi
·  Livello Base (6) gli alunni ____________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
conoscenza  e comprensione  essenziali dei contenuti e loro applicazione solo se guidato 
· Livello Base Non Raggiunto (4-5) gli alunni _________________________________________________

_________________________________________________________________________________ 

presentano una conoscenza dei contenuti  frammentaria e mancanza di autonomia nell’applicazione.
 Obiettivi educativi 

· Si possono considerare raggiunti in modo  _________________
(soddisfacente,  adeguato, accettabile) dalla maggior parte degli alunni. 
 Obiettivi didattici trasversali 

· Si possono considerare raggiunti in modo  _________________

(soddisfacente,  adeguato, accettabile) dalla maggior parte degli alunni.
 Contenuti disciplinari 
· Come già espresso nella programmazione, i contenuti sono stati adeguati agli interessi e alle reali possibilità degli alunni. Obiettivo primario del Consiglio di classe è stato quello di fornire ai discenti strumenti per l’acquisizione di un metodo di lavoro e di studio quanto  più proficuo e autonomo. 

· Rispetto alla programmazione annuale, ci sono state delle variazioni per le seguenti discipline: ___________________________________________________________________________
IL CONSIGLIO DI CLASSE

Italiano___________________________

Storia, Ed. Civica__________________________

Geografia _________________________________
Matematica e Scienze
__________________________
Inglese
_____________________________________
Francese____________________________________
Tecnologia____________________________________
Arte e Immagine________________________________
Musica
________________________________________
Scienze motorie__________________________________

Sostegno__________________________________

Religione ____________________________________


IL COORDINATORE DI CLASSE 


_______________________________









